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IPR: GIU' LA FIDUCIA SU PREMIER, GOVERNO E MARONI 
ROMA - Ad un anno dalla nascita del governo, cala la fiducia nel 
premier e nell'esecutivo nel suo complesso. Inoltre Roberto 
Maroni, finora leader incontrastato della classifica dei ministri, 
perde il suo primo posto. Quanto ai partiti, a fronte di una stabile 
fiducia nelle forze di maggioranza, salgono nella considerazione 
degli italiani tutti i partiti d'opposizione. E' quanto si evince dalla 
consueta rilevazione mensile dell'Ipr Marketing per Repubblica.it.  
 
BERLUSCONI - Il premier, nella rilevazione di maggio, ottiene la 
fiducia del 53% degli intervistati, con un calo di 3 punti 
percentuali rispetto ad aprile: Berlusconi torna quindi a registrare 

la stessa percentuale di fiducia del maggio 2008, quando giurò nelle mani del capo dello Stato. Aumenta, 
al contempo, la quota degli italiani che hanno poca o nessuna fiducia nel presidente del Consiglio: sale al 
46% dal 42% di aprile, con un aumento del 4%. I senza opinione scendono, quindi, di un punto passando 
dal 2 all'1%.  
 
IL GOVERNO - La fiducia nell'esecutivo, nel suo complesso, cala di 2 punti percentuali, passando dal 
46% di aprile al 44% di maggio. Speculare la crescita percentuale di coloro che hanno poca o nessuna 
fiducia nel governo, che passa dal 50 al 52%.  
 
I MINISTRI - Maroni lascia la testa della classifica dopo molti mesi di primato in solitario, passando dal 
63% di fiducia di aprile al 60% di maggio. A conquistare il primato sono Angelino Alfano, titolare del 
dicastero della Giustizia, con il 63% e, con una analoga lieve crescita (+1%), il Ministro Sacconi 
(Welfare). Alle loro spalle il Ministro dell'Economia, Giulio Tremonti: nell'ultimo mese aumenta di 3 punti 
e torna, con il 58% ad avvicinare la vetta. Si fa notare il progresso del titolare delle Pari Opportunità, 
Mara Carfagna che, con un incremento del 2%, arriva al 49%, suo miglior risultato assoluto. Il neo 
nominato ministro per il Turismo, Michela Brambilla, esordisce con il 36%, terzultima. Dietro di lei 
restano stabilmente Gianfranco Rotondi (Attuazione del programma) con il 35% e Elio Vito (Rapporti con 
il Parlamento) con il 31%.  
 
I PARTITI. La fiducia nelle forze politiche vede variazioni solo sul fronte dell'opposizione, in crescita. In 
cima resta il Popolo della Libertà, che gode della fiducia del 50% degli intervistati, senza variazioni 
rispetto ad aprile. Stabile al secondo posto anche l'Italia dei Valori, ma il partito di Di Pietro sale di ben 4 
punti nella considerazione degli italiani, passando dal 37 al 41%. Al terzo posto c'é l'Udc, che passa dal 
33 al 34%. Quarto il Partito democratico, che sale di due punti, dal 31 al 33%. In coda, e senza alcuna 
variazione percentuale, c'é la Lega Nord, che resta al 29%. Il sondaggio è stato effettuato dall'Istituto IPR 
Marketing, diretto da Antonio Noto, per conto di Repubblica.it, intervistando, con il proprio sistema 
esclusivo Tempo Reale, tra l'11 ed il 12 maggio, un campione di 1.000 italiani rappresentativo per età, 
sesso ed area di residenza della popolazione maggiorenne residente. 
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